Si affaccia su Piazza Medicea, punto di
partenza per l'esplorazione del borgo, con
una facciata che sovrappone alle simbologie
del portale barocco il ricordo dei caduti
stefanari delle due guerre.

Sull'architrave del portale seicentesco, il
teschio con le tibie incrociate ammonisce sulla
caducita delle cose, ed esorta a stringere il
legame tra il mondo dei vivi e le anime del
Purgatorio attraverso la preghiera. Il linguaggio
architettonico del portale, di ispirazione
romana nel timpano spezzato e nell'eleganza
delle modanature, si amplifica nel bellissimo
altar maggiore che chiude l'aula interna, alla
quale si affianca, sulla sinistra, una seconda
cappella voltata a botte. Gli stucchi e le cornici
che movimentano i muri, insieme ai raffinati
busti ritratto inclusi negli ovali sopra le porte
gemelle che affiancano l'altare, innestano sulla
semplicita strutturale della chiesetta dettagli
decorativi aggiornati sulle novita romane,
testimoniando il ruolo privilegiato, anche dal
punto di vista culturale, rivestito dal borgo al
tempo della dominazione medicea.




